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Oggi si riapre Tanno scolastico fra vecchi problemi e qualche nuova speranza 

'.•'-.-> 

si impara, ma 
.... „ - V. 

& i : i . 

L'istituto ; d'arte di Urbino garantisce ancora ai giovani una ap-

profondita preparazione tecnica - Resta l'incognita degli sbocchi 

occupazionali - A colloquio con i neodiplomati dell'anno scorso 
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URBINO — Una domanda ad Adriana, neu 
diplomata in. xilografia: < rifaresti ' l'istituto 
d'arte?;«Si , nonostante tutto è una grande 
scuola ». E una grossa realtà, anche come 
numero di alunni (300). Provengono da ogni 
parte d'Italia ' (anche se in numero minore 
che nel passato). Vi sono pure degli stranieri 
(europei ed americani), perché, per le spe
cializzazioni che ha, l'istituto si differenzia 
da altri che hanno lo stesso nome. ,| 
'• Nove sezioni1 (xilografia, calcografia, lito
grafia, • arte pubblicitaria.T tipografia. - lega
toria/restauro del libro, disegno animato, f o 
tografia.: ceramica/restauro), una vita 'più 
che centenaria. Fondato nel 1861 come istituto 
di » belle ; arti delle Marche, ha = funzionato 
come accademia fino al 1924. Nel 1923 è stato 
trasformato in istituto per la decorazione e 
d'illustrazione del libro. ••'?•'•'*--.•'• *-'•*•-••>' -.-*» 
. Nelle sue aule sono passati, come alunni.e 

come insegnanti (molti ve.-ne sono ancora), 
nomi prestigiosi del campo dell'arte. Qui mol
ti artisti vengono a stampare ed aggiornarsi. 
E ancora: molti di quelli che operano a li
vello nazionale i nella grafica pubblicitaria, 
nel disegno animato, nelle case editrici, sono 
usciti da questa scuola. . ' • . '•'.-.,," "•".. V 
•. Ma, al di là dei meriti che la scuola ha e 

come contributo, invece.' alla discussione che 
ad ogni inizio o fine anno scolastico impegna 
un po' tutti, ci poniamo qualche domanda.* 
E' funzionale alla realtà di oggi? Prepara 

MI' laboratorio di ceramica 
! dell'Istituto d'Arte di Urbino, 
con ' uno studente al lavoro 

alla professione? Offre sbocchi occupazionali?. 
• • e La scuola non è più quella di un tempo — 
si lamenta qualcuno che ricorda anni glo
riosi. ma finiti proprio perché è cambiata la 
società. Una volta uscivano gli artisti*.}-- '•-
•" « L'istituto ha sentito la necessità d i - s c i -
lupparsi ' nella direzione di una formazione 
tecnica. Ciò non vuol dire tuttavia — ci dice 
il ? professore Paolo Sgarzini, •• insegnante . di 
ceramica — che chi ha capacità creative sia 
compresso. Ha anzi il vantaggio di dare 
corpo alla propria creatività con una tecnica 
specifica e di * alta qualità. Il nostro inse
gnamento è indirizzato a conciliare t" due 
aspetti ». •"• ~ •••> "J; '-- -• -••-"• •••• • -^-•--'-.-•--w 

-v L'istituto è molto attrezzato: permette allo 
studente di seguire il proprio lavoro dall'inizio 
al la : f ine, di vederne i risultati . Ce lo con
ferma Giorgio, che frequenta il corso di fo
tograf ia: « Nella scuola del Libro (così co
munemente è ancora ch iamato l'istituto. 
n.d.r.) se si ha voglia si lavora e si impara. -, 
Si esce con una preparazione tecnica eccel- " 
lente. Semmai carente è la parte culturale, 
le materie che dovrebbero aprirci ; alla . so
cietà attuale*.'"' ^v • > ...•••=.. ' •>-• •-., •• -» -:-

' ' « Siamo si specializzati, e in questo senso 
la scuola è professionalizzante, ma la cultura 
dobbiamo ' formarcela da . soli » - dice anche 
Adriana. • ' '• " < ,-'.:-.- • ... .-..•'..*:- - •, 
-' "'" Dilemma in parte rovesciato rispetto alle 
scuole « umanistiche ». E' allora un problema ; 

da cui nasce l'esigenza della riforma? e Per 
ottenere risultati diversi bisogna riformare 
tutta la scuola superiore. Manca a volte lo 
impegno, è vero, ma nella situazione attuale 
— è ancora Adriana che parla — spesso non 
si può fare di più ». « Una riforma di conte
nuti di metodi didattici che coinvolga diversa
mente studenti e professori », afferma Gior
gio. ~i ' ' ' '••':'• "-' '.-•• 'r. .'-.-'. .'••- -•'•>•.*•• - •.-- -' >•<• ."•-••'•!-•/.•; 

~ *La necessità di cambiare programmi, me
todi ed .obiettivi è sentita da molti — ci dice, 
a questo proposito, il professor Sgarzini — 
per potenziare il nostro come altri istituti, o 

•meglio la scuola in genere, senza più setto-
rializzare e senza ridurre tutto a semplici pro
fessionalità. Come partiti e come sindacati 
confederali, d'altronde, .stiamo lavorando. in • 
questa direzione ». r.m .'.'" ~-.-".- -

La riforma, d'accordo. Resta il problema 
della occupazione. - Quest'anno nell'istituto i 
diplomati sono stati 51 (maturità d'arte ap- . 
plicata, conseguita dopo il corso triennale e 
quello biennale di sperimentazione. Dopo tre 
anni, tuttavia, si può ottenere anche il diplo
ma di maestro d'arte con qualifica di « or
natore del libro » ) . r - • . •-' " r.t -• -f t. è 

>< Insegnamento, settóre pubblicitario,- case 
editrici, eccetera non offrono più tante possi
bilità. Anche se non sono del tutto chiusi biso
gna aspettare: i ricambi sono lenti. E la 
realtà" economica è quella che è. • Intanto, 
chiediamo ancora ad Adriana, che farai ' e 

che faranno i giovani che si sono diplomati 
con te? ._. ' ;; ; ;-. -:;.*:i..', ,.";-:.. -.;:••"• .V--
•"«Lettere per specializzarmi in storia del
l'arte. Dei miei compagni qualcuno ha tro
vato lavoro, altri.— che però vogliono conti
nuare a studiare — si sono iscritti alle liste 
speciali, lo non ho fatto in tempo in agosto, 
ma lo farò senz'altro a dicembre*. . • - , ' . • . 
^ Quale lavoro? «Possibilmente un lavoro in 
cui possa utilizzare quello che ho studiato» 
è la risposta di Adriana e anche di Giorgio. 
che pensa al suo prossimo diploma. - r. , Ì 
-> E' * certo' una ; i esigenza ed ' un problema 
a cui si pensa di dare soluzione da parte.delle 
forze politiche, e gli enti locali, anche se 
non si presenta facilmente risolvibile in poco 
tempo. Ma gli sforzi ci sono. « Con una 
programmazione diversa, con la legge 382 (in 
cui noi speriamo) — dice il professor Sgar
zini — COJJ la riforma della scuola appunto, 
si dovrebbero stabilire i collegamenti con il 
territorio anche nel senso del lavoro. I prò-
getti « giovani » degli enti locali, i contatti 
con le • sovrintendenze e gallerie d'arte po
trebbero dare già un po', di coraggio e di 
speranza: Stiamo curando particolarmente il 
settore- del restauro proprio perché ci sem
bra che offra qualche sbocco in più, oggi 
come oggi». : V ; ^ - ' . ; \ '_•; •'.,,'.".' 

s ? ; ì Maria Lenti 

1 :• iViì I Comuni della valle adiranno le vie legali 

Noalla maxi-
per salvare la vai d'Aso 

Sarà'sporta denuncia alla procura della Repubblica - I 
suini causerebbero gravi danni all'equilibrio [ ecologico 

ANCONA — Si adirà alle vie 
legali per impedire la costru
zione - della maxi-porcellala 
(almeno 20 mila suini) nel 
territorio del Comune di For
ce. Infatti, le assemblee popo
lari e l'apposito Comitato co
stituito dai Comuni della valle 
delPAso (Ascoli Piceno) han
no deciso di presentare una 
denuncia - alla Procura della 
Repubblica. . Lo insediamento 
viene realizzato dalla ditta 
« Corno » di Vadano al Lam-
bro, su terreno acquistato 
qualche anno addietro. v-\ •. 

Il Comitato — composto da 
16 sindaci, rappresentanti del
la Regione, del sindacati, del
l'Ente di Sviluppo, ecc. — ha 
chiesto anche l'intervento so
lidale dei Comuni e delle po
polazioni della fascia costiera 
(San Benedetto del T. Grot-
tammare, Cupramarlttima ed 
altri). --•••• , 

La costruzione della marxi-
porcillaia con annesso impian
to per la macellazione e lo 
stoccaggio delle carni è già 
in corso di esecuzione. Si te
me che 11 grosso impianto — 
con i suoi scarichi e liquami 
— possa spezzare irrimedia
bilmente l'equilibrio igienico-
sanitario della vacata con 
gravi conseguenze per la pro
duzione agricola e le attività 
turistiche.. nella fascia co
stiera. '''•-,?',.'••"'•"••'•,:'•""-"••' •"•'•' 

La minaccia è s tata cosi 
sintetizzata ' in una mozione 
votata da un'assemblea popo
lare organizzata dalla prò lo
co di Montalto e tenuta nella 
locale sala parrocchiale: ' v.:--

1) notevole danno ecologico 
per la vallata del fiume Aso 
causa i rifiuti dell'allevamen
to e dell'annesso mattatoio; 

2) inquinamento dell'Aso e 
. dei numerosi pozzi a servizio 
degli operatori agrtcoli Ausati 
anche per uso familiare), pro
vocato da • una prevedibile 
proliferazione batteriologica; -

3) riversamento in Adriati
co. distante appena 20 chilo
metri dalla maxi-porcillaia, 
dei liquami e rifiuti che ac
centuerebbero il preoccupan
te fenomeno della eutrofizza
zione algale della costa mar
chigiana, con l prevedibili ne
gativi problemi per un non 

fiorente turismo. !-! ; ! 

Perizie tecniche avrebbero 
oltretutto accertato che nes
sun impianto di depurazione 
potrebbe offrire serie garan
zie. Un voto contrario alla 
realizzazione della marxi-por-
ciilaia * è stato tra l'altro 
espresso all'unanimità dallo 
Ente di Sviluppo Agricolo. Gli 
abitanti della valle dell'Aso 

hanno sollecitato iniziative an
che alle presidenze della 
Giunta e del Consiglio re
gionale. 

Una precisa richiesta è sta
ta rivolta anche al Sindaco 
del comune di Force, nel cui 
territorio, come abbiamo det
to, è in corso di costruzione 
l'impianto: ordinanza per una 
sospensione immediata dei la
vori, revoca della licenza - • 

Il ministro della Cassa per 
il Mezzogiorno, è stato invi
tato a sospendere ogni prov
vedimento di concessione di 
finanziamenti alla ditta « Cor
n o » . '-^ ••<• •.'•' r •-••••.•; >-.'••* 

Le ' popolazioni della valle 
dell'Aso. il Comitato che ne 
è portavoce sottolineano ol
tretutto che 1 vantaggi occu
pazionali derivati dall'instal
lazione ' dell'allevamento sui
nicolo sarebbero del tutto irri
sori (non più di 30 persone). 
Di converso — si osserva — 
la vallata per le sue caratte
ristiche può offrire agli im
prenditori la possibilità « di 
insediamenti altamente pro
duttivi anche direttamente 
collegati all'agricoltura loca
le e capaci di affrontare 11 
gravissimo e preminente pro
blema dell'occupazione e del
lo : sviluppo economico della 
zona ». 

Per il Comitato della val
le dell'Aio il • consigliere re-

; gionale = Massimo Todisco 
(Sin. Ind.), ha ribadito la ri
chiesta di > revoca, da parte 
del •* Sindaco di Force, della 
licenza di costruzione ; degli 
stabilimenti «Corno». -'•-•• 

E* nostra profonda convin
zione — ha rilevato il consi
gliere regionale — che i la
vori per la installazione degli 
impianti debbono essere so
spesi per lasciare spazio ad 
un vasto movimento di parte
cipazione. -. 

Profondo • 
-sdegno per 
il ferimento 
•di Ferrerò 

ANCONA — Espressioni di so
lidarietà e sdegnate reazle- * 
ni i alla notizia del ' ferimen
to del compagno Nino Fer
rerò, - giornalista ' ' dell'Unità 
(redazione di Torino). »•'----^.. 

<- « Appresa notizia del crimi
nale attentato contro "Fer
rerò — citiamo II testo di un ', 
telegramma inviato alla di
rezione dell'Unità dal compa
no Claudio Verdini per con
to del comitato regionale del 
PCI — che fa seguito lunga 
serie di Intollerabili provoca
zioni contro democrazia e in
columità dei cittadini, espri
miamo - affettuosa fraterna ' 
solidarietà al caro compagno, 
la sua famiglia, alia direzio
ne dell'Unità. Impegnamo tut
te le organizzazioni del Par
tito a promuovere insieme al
le forze democratiche ed an
tifasciste una : vasta mobili
tazione dei lavoratori e dell' 
opinione pubblica per isolare 
i focolai del terrorismo e del
lo squadrismo ed ottenere im
mediate. energiche misure In 
difesa dell'ordine democrati
co e'della civile ' convivenza , 
anche in vista di appunta
menti delicati nei prossimi 
giorni ». - -,.. ...:< v-.>,-. = .;;-...-, 
•. Sdegno è stato espresso pu
re dalla federazione anconeta
na del PCI la quale sottolinea 
che l'attentato contro il no
stro compagno è avvenuto a 
'poche ore di distanza da quel
lo attuato, ; sèmpre a Tori
no, contro il - giornale La . 
Stampa. Telegrammi al com
pagno Nino Ferrerò e alla di
rezione dell'Unità sono sta
ti inviati dalla presidenza del 
consiglio regionale. 

MACERATA 
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Il provveditore ancora 
non sa quanti sono 

•:}• gli studenti iscritti! 
>-v>; • ; t r i 

MACERATA — Con la ria
pertura = dell'anno scolastico 
riaffiorano drammaticamente 
anche nella - nostra, provin
cia 1 mali ormai cronici che 
affliggono tutti i settori della 
scuola. ..-:*•-.• 
' Certo, non occorreva aspet
tare il giorno della riapertu
ra per constatare che le enor
mi difficoltà del passato so
no rimaste tali 

Basti pensare che il provve
ditore non è stato in grado, 
a pochi giorni dall'Inizio del
l'anno scolastico, di fornire i 
dati relativi alle sezioni che 
a livello provinciale saranno 
aperte ed il numero comples
sivo degli studenti di ogni 
grado. L'unico dato certo è 
quello riguardante la scuola 
media per la quale è stata 
chiesta l'autorizzazione per 
597 sezioni in tutta la pro
vincia (5 sezioni in più ri
spetto l'anno scolastico 
76/77). * 
' Per quanto ~ riguarda la 

. scuola materna sono state ri
chieste 7 sezioni in più per 1' 
intera provìncia, quando in

vece le esigenze • reali ne im
porrebbero un numero deci
samente superiore. •,%•_.- -:v>-.> 
•'•• Strettamente * collegato ' a 
questo esiste il problema delle 
maestre che erano state as
sunte a tempo determinato e 
che dovranno entrate in ruo
lo il 1. settembre. Ebbene que
ste ' maestre, per l'esattezza 
29, sono state licenziate non 
solo perché - sostituite dalle 
vincitrici dell'ultimo concor
so, ma, soprattutto, per la 
mancanza di nuove sezioni • 
• Ritornando alla scuola me
dia, esiste una situazione par
ticolarmente grave nei centri 
urbani, dove la mancanza di 
locali - determina il superaf
follamento delle classi.., 
' - Come si vede la situazione 
complessiva provinciale è tut-
t'altro che Incoraggiante e' a 
poco varranno le nuove mo
difiche all'ordinaménto sco
lastico previste dalla legge n. 
517, se non vengono risolti 
alla radice tutti quei proble
mi che hanno determinato il 
grave stato attuale. . 

ANCONA 

C'è ancora qualcòsa che 
1 non va ma i 

• V 

turni non ci saranno più 
ANCONA — In un panorama ancora non certamente 

soddisfacente per quanto riguarda la situazione edilizia, i 
servizi, la condizione dì molti insegnanti, spicca finalmente 
un dato positivo e viene da Ancona, la città ove si accen
tra la maggioranza degli studenti della provincia: la piaga 
dei doppi turni — che per anni ha sconvolto orari, lezioni. 
insegnamento — è stata praticamente eliminata nel capo
luogo regionale. L'annuncio è stato dato, con legittima sod
disfazione. dal sindaco della città. Guido Monlna, e dall'as
sessore alla P.I., professor Massimo Pacetti . 

' Particolarmente migliorata la situazione nelle scuole ma
terne ed elementari ove si sono concentrati gli; sforzi del
l'amministrazione comunale. Il numero delle scuole materne 
di Ancona rispetto all'anno scorso è passato, da 88 a 97 se
zioni; sicché solamente 141 domande sono state , per il mo
mento, respinte ed esistono buone probabilità di accogli
mento nelle prossime sett imane poiché in alcune scuole s i 
renderanno disponibili decine di nuovi posti. 

- Nelle scuole elementari rimangono solo 4 classi a «dop
pio turno»; 4 le pluriclassi in due frazioni; le classi a tem
po pieno invece aumentano. Niente doppi turni nelle scuole 
medie inferiori, nonostante l'aumento, del numero degli al
lievi. ••>•"•••••»-• --••• •••<•-- •-• • -:- ' '".-' 

Occorreva una " integrazione ai finanziamenti statali: ' il 
piano di lavori, predisposto dall'amministrazione comunale, 
è stato, tuttavia, accolto dal ministero della Pubblica Istru
zione che ha espresso parere favorevole alla concessione dei 
finanziamenti integrativi - necessari. 

--- Una buona notizia anche da Senigal l ia: in occasione 
dell'apertura dell'anno scolastico è stata inaugurata la nuo
va scuola elementare di « Sesano ». L'edificio è s tato prò-. 

. gettato tenendo anche conto delie esigenze della scuola a 
tempo pieno. - .•--•- . : , -. ".< -

; ; Si sono svolti ieri fra due ali di folla commos sa e silenziosa 

Tutta Jesi ai funerali di Marco 
Erano presenti il sindaco e numerosi amministratori - La funzione officiata dal vescovo Serfilippi 
L'autopsia conferma la confessione resa dall'omicida -1 detenuti di Rocca Costanza protestano 

JESI — Tutta la città ha da
to Ieri l'ultimò saluto al pic
colo l Marco Boratti, • ucciso 
nella serata di venerdì. • ' 
• I funerali erano ' previsti 

per le 10, m a già molto 
prima che l a bara . fòsse de
posta -nel carro funebre per 
essere trasportata prima al la 
chiesa - parrocchiale di S. 
Pietro e Paolo e poi tumulata 
al cimitero, una gran folla si 
era radunata davanti a l la 
camera mortuaria. dell'ospe-
dale, per esprimere ai genitori 
del bambino,- &ì fratello Mau
rizio. allo zio e al parenti il 
profondo dolore, e . la coster
nazione di tutta la città. U n -
dolore, reso più profondo 
dalla brutalità con cui è sta
to portato a termine il delit
to che. resterà impresso nella 
memòria di tutti per molto 
tempo. :.*« : - • i.•-.i ••-•-- •. v,i 

Una tragedia che ha spez
zato la serenità di una fami
glia operaia e che rischia di 
aggravarsi: " la madre del 
bambino, infatti, già sofferen
te per un precedente esauri
mento . nervoso, ; appena ha 

ASCOLI \^r-^.-X^J-'XB'; 

Si pensa all'occupazione: 
i aumentano gli iscritti 
alle scuole professionali 
ASCOLI PICENO — Evitati nel "78, per questo nuovo anno 
scolastico. all'Istituto tecnico commerciale I.T.T. di Ascoli 
Piceno, i Soppi turni non sono più rinviabili. In tutta la 
provincia, la situazione più precaria si riscontra appunto ne
gli istituti di rap iner ia , che hanno fatto registrare un no
tevole aumento deli* «scrizioni. Al contrario, s i è verif'^ata 
una flessione negli alti'. Istituti, specialmente in ide i l i a 
carattere scientifico. Solfe»:? al Liceo di F e r n v , c h e tra 
l'altro quest'anno ha una nuova .«ede, c'è s ta i? una diminu
zione di 6 classi. 
i Nel corso di una conferenza stampa, tenutasi alia Pro
vincia ad Ascoli, sono stati toccati i punti crìtici della situa
zione scolastica, che è più o meno simile a quella del le 
altre province d'Italia. Esponendo con i dati quanto si e 
verificato, soprattutto in relazione ai doppi turni dì Ascoli. 
basta dire, c h e da 30 aule siamo passati a 57 e ancora non 
sono sufficienti; tanto che, la Provincia ha deliberato la co
struzione di un edificio di ragioneria a S. Benedetto, per 
cercare di diminuire le frequenze ad Ascoli. 

Quest'anno, se non si rosse deciso, per l doppi turni, 
per motti studenti non - ci sarebbe stata la possibilità di 
frequentare, il fenomeno è sintomo evidente di . una pro-
grammatione carente e di un indirizzo professionale inesi
s tente per quegli studenti che escono dalle medie inferiori. 
? La Provincia, ha cercato di rendere più accettabili i 

doppi turni, con l'istituzione di una mensa, le cui spese, sa
ranno in minima parte a carico degii studenti. 
! Ancora per il contributo spese, la medesima cosa s i è 
verificata nei trasporti. Il consorzio ha previsto una spesa 
di varie decine d i Milioni, per c u , le tami iUè con reddito 

PESARO 

; superiore ai • milioni annui saranno e m a n a t e a partecipare, 
mentre le famiglie con reddito inferiore usufruiranno gra
tuitamente del servizio. Oltre tutto, in forza delle esperisn-
> e passate, la Provincia d'accordo con la S.A.C. coprirà i 
'tragitti non serviti con delle corse supplettlve, normaliz-

~ la già difficile situazione del pendolari. -•• 
L'aspetto positivo dell'attività. 7S-77. è c h e i corsi profes-

alonali, organizzati dalla Re i ione, hanno registrato un su-
del le isertiionl. --**1 - "» l r»--.* - - - v — 

Quest'anno nelle materne 
ci sarà posto per tutti, 

pure per gli handicappati 

Minacce. analoghe 

alla Monconi dì Jesi 

PESARO — Un sesto dell'in
tera popolazione provinciale 
torna oggi a scuola. Non si 
hanno ancora dati numerici 
certi, ma un utile riferimen
to si può fare partendo dalle 
situazione dell'anno passato. 
Varcarono le soglie della scuo
la 53.500 studenti: 11.500 alle 
medie secondarie, 16.000 in 
quelle primarie. 28 mila nelle 
elementari. - . . . • - - • -

Quest'anno " — la fonte e 
del Provveditorato provincia
le — si registra una leggera 
diminuzione di iscritti alle 
elementari (da collegarsi con 
l'andamento demografico), 
una situazione pressoché sta
bile nelle medie, e un anda
mento differenziato nelle se
condarie. Qui una flessione, 
anche se non marcata, inte
ressa i licei scientifico e clas
sico e gli istituti magistrali. 
un andamento normale rispet
to al *7« si registra negli isti
tuti tecnici e un aumento, 
ancorché limitato, nelle scuo
le a carattere professionale. 

I problemi complessivi sono 
quelli di ogni apertura sco
lastica, restano immutati 
quelli di fondo che riguar
dano l'intreccio incredibile di-

' poteri, competenze e di in
tervento che si accavallano 
nel settore senza organicità. 

Tornando al particolare si 
prevede che l'assegnazione 
degli incarichi agli insegnan
ti sarà completata per i pri
mi di ottobre, mentre la si
tuazione dell'edilizia scolasti
ca presenta problemi a Ma-
rotta - (dove la popolazione 
studentesca è in aumento) 

L'amministrazione comuna
le di Pesaro ha indetto ieri 
una conferenza stampa per 
illustrare la situazione nei 
settori scolastici di competen
za del Comune. Una inizia
tiva utile che'crediamo sia 
opportuno ' venga presa an- ' 
che dagli altri organismi pre
posti alla gestione scolastica, 
Provveditorato provinciale in 
primo luogo. Una situazione 
soddisfacente quella che si 
presenta nel capoluogo so
prattutto là dove il comune 
esplica più direttamente il 
proprio intervento. L'hanno 
tratteggiata compiutamente 
il sindaco Stefanini e l'asses
sore Scriboni. 

Sono soddisfatte tutte te 
richieste di iscrizióne nelle 
scuole materne ed è calato 
il rapporto bambini-insegnan
ti (da 40 a.30); i bambini 
handicappati sono inseriti 
senza difficoltà. Anche nelle 
elementari non ci sono doppi 
turni e pluriclassi. • - . . 

Licenziati 
17 operai 

alla Egraf 
di Loreto 

ANCONA — Alla EGRAF di 
Loreto, un'azienda che pro
duce articoli religiosi, sono 
stati licenziati 17 operai ( in 
maggioranza donne) su un or
ganico complessivo di 48 di
pendenti. Per evitare i li
cenziamenti si erano svolti 
incontri tra lavoratori, FLM 
e amministrazione comunale. 
Ma nulla è servito. Da ieri 
matt ina i lavoratori della 
EGRAF picchettano la fab
brica. 

Pesante riduzione di per
sonale anche ne i propositi 
della ditta Monconi di Jesi 
(abbigliamento): l'azienda in 
un incontro con le organizza
zioni sindacali ha' minaccia
to il l icenziamento di 31 ope
rai su 51. Il maglificio Mo-
ricoai fa da anni ricorso al
la cassa' integrazione e n o n 
sembra — è la convinzione 
dei sindacati — mostrare la 
volontà di ripresa. 

«Xa mancata volontà da 
parte della ' direzione azien
dale — rileva la FULTA — 
di salvaguardare l'occupazio
n e per i SI dipendenti, dimo
stra ancora una volta l'in
tento padronale c h e è quel
lo di ridimensionare il n u 
mero dei -pe i sonale 'quando 
il profitto-non è quello voiu-
tOj per poi ' ricorrere magari 
a l lavoro decentrato». v 

appreso la notizia della mor
te del figlio (tutti i tremendi 
particolari però le sono stati 
pietosamente nascosti) ~ r h a 
tentato di gettarsi dalla fine
stra dell'abitazione di • v ia 
Vaile, • un -••- vecchio r.pparla
mento del centro storico cui 
la famiglia Boratti aveva tro
vato - alloggio, • quando era 
rientrata, dopo anni di emi
grazione in Germania. 

La- cerimonia funebre è sta
ta» officiata dal vescovo Oscar 
Serfilippi. nella chiesa colma 
di fiori e di gente: sono In
tervenuti per portare l'estre
mo saluto anche 11 sindaco e 
numerosi amministratori cit
tadini.. Nella giornata di do-

; menioà 11 compagno Cascia, 
sindaco della città, aveva 
portato-il proprio cordoglio e 
quello della comunità jesina 
ai genitori del. piccolo. . » • 
1 Intanto, l'autopsia eseguita 
sul corpo del bambino, dura
ta più di tre ore, sembra 
confermare la - confessione 
fatta dall'omicida, anche se. si 
dovranno aspetare i 60 giorni 
previsti dalla legge. • per co
noscere dettagliatamente le 
conclusioni dei periti e del 
medico legale. --•'.-«••-•: 

L'autopsia era stata effet
tuata nella mattinata di do
menica dal prof. Ricci, del
l'Università di Ancona, perito 
legale nominato dalla Procu
re, di Ancona: Dall'esposizione 
dettagliata da lui fatta, sono 
emersi altri particolari allu
cinanti che renderebbero an
cora più agghiacciante l'inte
ra vicenda: il bambino, infat
ti, non sarebbe morto suffito 
dopo le coltellate che gli 
hanno, reciso la carotide, ma 
sarebbe -rimasto agonizzante 
per qualche minuto nell'ac
qua del canale dove era stato 
gettato. H perito legale ha 
comunque fatto prelevare un 
pezzo' di polmone, per accer
tare se tra le cause della 
morte si debba inserire an
che quella dell'annega -nento. 
Sarebbe stata esclusa la vio
lenza carnale, mentre gli e-
matomi riscontrati " numero
sissimi, al capo è in tutte le 

*" altre parti del corpo avreb
bero confermato gli atti di 
libidine, e la violenza disu
mana con la quale il gio
stralo ha infierito sui corpo 
del piccolo. ' - - -
- Lo stesso stato d'animo di 
ribellione - e di sdegno sem
brano aver avuto anche i re
clusi di «Rocca Costanza », il 
carcere pesarese nel quale è 
stato trasferito, per motivi 
precauzionali l'assassino: an
che se manca ancora una 
conferma ufficiale, sembra 
che i detenuti abbiano pro
testato vivacemente oor la 
presenza tra loro del Costan
tini. n reo confesso è stato 
pertanto chiuso in una crlla 
di isolamento in un oracelo 
della casa di pena. 

Si temeva anche gualche 
gesto inconsulto, dettato dal
la r&bbia della popolazione 
contro 1 giostrai (il Costan
tini infatti lavorava presso di 
loro) che stazionano a Porta 
Valle, e per questo, precau
zionalmente, il • comandante 

della Compagnia dei carabi
nieri aveva predisposto : un 
servizio ' di sorveglianza in 
tutta la zona, ma non si è 
verificato nessun incidente: l 
giostrai, accomunandosi al 
dolore delia famiglia e di 
tutta la città, hanno tenuto 
chiuso il -- parco del diverti
menti per due giorni. 

Altre manifestazioni di so
lidarietà stanno giungendo un 
po' da ogni parte: i comitati 
di sezione «L. Leonardi » e 
« Mario Saveri » hanno aperto 
una sottoscrizione .• . *.'.-. 

INCIDENTE STRADALE 
AL COMPAGNO CIPRIANI 

E A SUA MOGLIE v 
SAN BENEDETTO DEL T. — I l 
comparto Ansando Cipria», sa-
•retario dalla lacerazione del PCI 
di Ascoli Pie*»*, a ava «walic, la 
compassa Graziella Azzaro. aono ri
masti coiavolti hi un iacideate ««ra
dale nella stornala di donatrice. 

La compassa Azzaro ha ripor
tato la frattura di alcune costole 
o un forte shock, con prosnosi di 
alcune settimane, aentre il coea-
pasno Cipriani, praticamente Inco
iarne. restarà, per sicurezza, rico
verato all'ospedale civile di S. Se-
oadarto par 5 sforai. 

Al da» campanai sfl aoeari di 
pronta eoaiiaionc dei comunisti di 
Ascoli, del comitato resioaaje del 
PCI e dette redazione degl'Unità. -

Quando gli «autonomi» 
sbagliano i calcoli 

••A-V* ? - • ' - * ' 1 * ' i -r*,' tit,7. 
Lo svolgimento del concerto che Edoardo Bennato ha te-

' nuto l'altra sera a Pesaro è stato oggetto di attenzione e ri
lievo da parte della stampa locale e, ancor più (/rancamente 
in modo che ci sembra sproporzionato rispetto a quanto acca 

_ àuto), di qualche emittente cittadina. Al centro dell'attenzione 
% e dei commenti ovviamente la minicontestazionè di uno spa-, 

ruto gruppetto di giovani, che ha tentato, senza successo, di 
mandare a monte la serata. 

Forse conta già che dopo le recenti imprese teppistiche di 
Torino e Milano contro i a Santana », gli a autonomi » nostrani 
(anche se si afferma che ce ne fossero di altre località) ab
biano creduto di poter ripetere le gesta a Pesaro, senza riu 

; scirci. ;,- "••r '-.:•. r± -•' * Y;S . • <::. -' •' 4 '*;- r>V" ' .•• .. ". W* '.; >; •' 
La motivazione « politica » (quella di « processare » il can

tautore per la sua presunta scarsa coerenza rivoluzionaria/ 
è sfumata rapidamente dietro il solito provocatorio quanto 
ridicolo repertorio, mirante •• soprattutto a creare caos e 
coinvolgere nel caos la massa dei giovani. -

' -La risposta di massa (erano quattro o cinquemila al Pala
sport: una presenza favorita dal prezzo accessibile dei bi
gliétti) è stata invece quella scandita a gran voce, e rivolta 
al gruppetto, affinché abbandonasse il locale. 

Dall'episodio un insegnamento i rissosi lo dovrebbero rica
vare, e. cioè, che i metodi accettati dalla stragrande maggio
ranza dei giovani per dibattere ogni problema sono H con

fronto e la dialettica. Sfoghi violenti e isterici fanno poca 
strada e testimoniano solo il vuoto politico e morate di chi 
li pratica.-' . . . - .-•••- <••• . - . . , -

Il concerto ha potuto concludersi normalmente, e a que
sto hanno contribuito oltre alla maturità delle migliaia dei 
giovani presenti, il senso di responsabilità delle forze del
l'ordine e del personale dell'organizzazione. 

( 

M^ • SPORT 

cazzotti e freddo... 
- Abbiamo atteso una set
timana a riaprire — dopo 
il « letargo » estivo — que
sta finestrella di sport re
gionale, anche se i cam-
pianati superiori di calcio 
(quelli dei 100 mila di San 
siro o deiroiimpico), era-
no già iniziati per aspet
tare il via del campiona
to di serie D. Una serie . 
considerata minore, ma 
che sicuramente nella no- -
stra regione, assieme alla 
promozione ed alle tradi
zionali partite parrocchia- : 

. li. raccoglie il maggior nu
mero di appassionati: un 
campionato tutto marchi
giano, con venature roma
gnole e con la sola ecce
zione del nordista Suzzar- t 
ra. Un torneo che propo
ne quasi domenicalmente ' 
un derhm, Tinterene non 
solo agonistico — il m sa
le » — che polarizza rin-
teresse di migliaia di ti
fosi. 

Infatti tono ben otto le 
nostre formazioni (Civita-
nove**; Elpidiense. Seni
gallia. Anconitana. Mace
ratese,. Osimana, Vis Pe
saro-e Fermana) che par- ', 

tecipano. anche ' se con 
ambizioni diverse, a que
sto campionato. 

L'anteprima dì ' questo 
torneo nel torneo per la 
supremazia regionale si è 
acuta domenica al comu
nale di Senigallia. Prota
gonisti la squadra locale 
e la rinnovata Fermana. 
Un incontro che non ha 
deluso le aspettative de
gli sportivi, con tutti gli 
ingredienti ormai classici: 
tifo alle stelle per la pri
ma uscita stagionale (buo
na impressione hanno su
bito destato i nuovi ac
quisti Vigorini. Tosi. D'A
mico e Manzoni), partita 
tirata ed emozionante (un 
rigore, una autorete, ec
cetera/, tradizionali — 
quanto incivili — scazzot
tature in tribuna. 

A guastare questa festa 
della pedata roade in 
Marche è stato U tempo, 
anticipatamente inverna
le. Sugli spalti molte giac
che a vento, ombrelli e— 
bottiglioni di « verdicchio* 
naturalmente per riscal-
darii. Per la cronaca di- < 
damo che alla fine hanno 

prevalso, non senza soffri
re gli atleti senigalliesi, 
con il punteggio strimin
zito di due a uno:' 

Le prime sorprese della 
giornata sono venute dal
la matricola Elpidiense, 
che ha superato l'esperto 
San Felice e dairAncone
tana. Una squadra questa 
ultima che, presentata co-

i me formidabile e decisa
mente superiore alle altre, 
al suo debutto ufficiale ha 
profondamente deluso, pa-

. reggiando tra . le mura 
amiche con il Molinello. 

Come è facile intende
re la serie non raccoglie 
entusiasmi e passioni so
lo nei piccoli centri: sono 

, ben 3 infatti le Provincie 
marchigiane (compreso il 
capoluogo) che militano 
in questo girone. L'Ascoli 
per fortuna si salva (as
sieme alla generosa Som-
benedettete) da questa 
mediocrità e rappresenta 
un po' il nostro fióre al--
l'occhiello con la sua non • 
secondaria partecipazione 
al campionato di serie B. 
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